
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE  

 
 
La prova avrà ad oggetto la distribuzione di corrispondenza (buste e lettere) nelle relative teche, il 
riordino in ordine alfabetico o numerico crescente o decrescente di fogli, cartelle, testi di legge.  
 
Per ogni turno i candidati dovranno scegliere tra una terna di temi, pertanto si rende necessario 
predisporre quattro diverse prove, ciascuna composta di quattro distinte parti. Le istruzioni per lo 
svolgimento della prova saranno le stesse, mentre il materiale dovrà essere parzialmente diverso 
(indirizzi e nomi in parte diversi) ma analogo per grado di difficoltà e uguale per quantità. 
 

Per l’effettuazione della prova i candidati avranno a disposizione 20 minuti. Per l’attribuzione del 
punteggio massimo di 60 punti sarà considerato sia il tempo impiegato per lo svolgimento della 
prova che gli eventuali errori commessi, ed in particolare: 
 

  PRECISAZIONI 
TEMPO   

1. effettuazione della prova nel tempo massimo di 20 
minuti senza alcun errore 

+ 42 punti 
 

 

2. ogni 30 secondi di tempo risparmiato (con 
arrotondamento sempre per difetto) fino ad un 
massimo di 9 minuti pari a 18 punti per pervenire 
alla votazione massima attribuibile pari a 60 punti 
(esempio: tempo impiegato 16 minuti e 26 secondi 
– risparmio 3 minuti e 34 che arrotondato per 
difetto diventa 3 minuti e 30) 
 

+ 1 punto 
 
 
 
 
 

 

ERRORI   

3. prova a: per ogni busta inserita nella teca sbagliata - 1 punto  

4. prova a: per ogni errore di ordine crescente delle 
teche 

- 1 punto Se un errore è la diretta 
conseguenza dell’altro 
(esempio: scambiare 3 
e 4) si considera solo 
un errore. In ogni caso 
quando il numero degli 
errori è superiore a 5 il 
punteggio tolto è pari a 

– 5. 

Punteggio massimo decurtabile della prova a  - 5 

   

5. prova b: per ogni errore di ordine alfabetico per 
cognome 

- 1 punto Se un errore è la diretta 
conseguenza dell’altro 
(esempio: scambiare C 
e D) si considera solo 
un errore. In ogni caso 
quando il numero degli 
errori è superiore a 5 il 
punteggio tolto è pari a 

– 5. 

6. prova b: mancanza graffetta - 0,5 punti  

   

7. prova c: per ogni lettera inserita nella teca 
sbagliata 

- 1 punto  

8. prova c: per ogni errore di ordine decrescente delle 
teche 

- 1 punto Se un errore è la diretta 
conseguenza dell’altro 
(esempio: scambiare 
20 e 30) si considera 
solo un errore. In ogni 
caso quando il numero 
degli errori è superiore 
a 5 il punteggio tolto è 

pari a – 5. 

Punteggio massimo decurtabile della prova c  - 10 



   

9. prova d: per la prova effettuata in modo sbagliato 
(anche scambiando una sola pagina) 

- 5 punti  

   

10. finale: se non viene rispettato l’ordine di 
inserimento originario (dalla prova a alla prova d) 

- 1 punto  

   

11. i candidati dovranno svolgere tutte e quattro le parti 
della prova pratica; se una delle quattro parti non 
viene effettuata tutta la prova è considerata 
insufficiente. A tal fine l’ordine di consegna della 
prova effettuata dal candidato dovrà essere diverso 
rispetto all’ordine di consegna originario. 

  

 


